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Con lo sciopero generale 

Oggi Taranto 
vive una grande 

ed unitaria 
giornata di lotta 

/Per contrastare e modificare le recenti misure 
governative e per costituire un nuovo quadro 
economico e politico nella Regione e nel paese 

TARANTO. 24. 
Grazie alla sua combatti' 

va classe operata. Tatuato ul
ve oggi, con lo sciopero gè-
neruie, assieme a tutta l'Ita-
Ita, una grande ed unitaria 
giornata dt lotta. Non e la 
sola. 

Subito dopo l'adozione da 
parte del governo delle mai-
scriminate misure di stret
ta creditizia e dt prelievo fi
scale sui consumi, già altre 
risposte pronte e ferme si 
sono avute. Ci riferiamo alle 
manifestazioni che ieri sera 
hanno visto protagoniste le 
popolazioni delle zone di Ca
stellando e dt Grottuglie e al
lo stesso possente e ùisciplt-
nato corteo degli edili del 18. 

Il tratto dominante del di
battito, accesosi nelle fabbri
che come in tutti gli strati 
laboriosi, jion è lo smarri
mento che porta alla rasse
gnazione, né la rabbia cieca 
che fa della protesta un « tuo-
co di paglia » che \on dura 
o peggio lascia spazio alla 
provocazione, tua e invece 
una consapevolezza profonda 
della gravità della situazione 
economica e politica del pae
se ed è fatto quindi che solo 
una lotta, la più unitaria, la 
più politicamente cosciente, la 
più organizzata e duratura 
può sciogliere i nodi di fondo. 

Questa consapevolezza, frut
to a Taranto delle lotte di que
sti anni e delle loro conqui
ste — assai grandi anche se 
non acquisite una volta per 
tutte e anzi messe in discus
sione dalla portata dello scon
tro in atto — sul terreno del
la condizione sui luoghi di 
lavoro, del tenore di vita del
le masse, ma soprattutto del
l'occupazione e dell'avvio di 
un diverso e più giusto svi
luppo economico, porta certa
mente a contrastare e con for
za le ultime misure governa
tive per modificarle (come ri
corda il movimento sindacale 
e il nostro partito) nel sen
so di una selettività ette di
fenda il potere di acquisto 
delle masse popolari, colpisca 
i consumi di lusso e le eva
sioni fiscali, garantisca l'atti
vità produttiva. 

Ma non si limita a questo. 
Se il governo dimostra, qua
le conseguenza di una crisi 
politica profonda prodotta 
dalla resistenza a sciogliere 
in positivo la questione co-
munlsta. di vivere alla gior-
nata e di essere quindi inca
paci di trarre il paese fuori 
della crisi, la classe operaia 
ha invece un suo lucido dise
gno complessivo. 

Parti di questo disegno so
no: la soluzione rapida delle 
vertenze contrattuali sulla ba
se delle piattaforme, datesi 
con la priorità degli investi
menti; l'avvio concreto di un 
indirizzo di risanamento e di 
ripresa produttiva in alterna
tiva al dilemma inflazione sel

vaggia • disoccupazione; evita
re il precipitare della situa
zione politica con il vuoto di 
potere, l'assenza di interlocu
tori e di sbocchi alle lotte, 
processo di divisione e di di
sgregazione del tessuto socia
le e di quello democratico; 
accelerare invece i processi 
unitari a livello politico, mes
si in movimento dal voto del 
15 giugno, che portano rapi
damente ad una diversa di
rezione politica. 

In questa strategia la clas
se operaia tarantina sta fa
cendo la sua parte. Lo dimo
strano le sue lotte e in parti
colare quelle sulla vertenza 
per l'occupazione e un diverso 
sviluppo. 

Dal dibattito e dalle inizia
tive di questi giorni la con
clusione da trarre, ci sembra, 
sia quella della riconferma 
della validità della « traduzio
ne tarantina » di quel dise
gno. ma anche di una azio
ne più puntuale che nell'im
mediato dia un contributo al
la soluzione dei nostri pro
blemi come dt quelli del pae-
te. E' evidente — se s! vuo

le che subito nel Parlamen
to stano uuottate misuie a Sa
vore del Mezzogiorno e della 
rtpresu economica — l'impor
tanza che ha la pressione per 
finanziare le opere irrigue 
(1H0 miliardi per dare l'acqua 
a 50 mila ettari nel 1977, del
le nostre campagne), per at
trezzare l'area industriale di 
Grottaglie per la piccola e 
media industria, per le ope
re portuali. 

Questi obiettivi sono tali da 
dare lavoro, sia a chi è mi
nacciato dai licenziamenti sia 
a chi è disoccupato, dr^jspm-
gere ad un diverso usWUelle 
risorse e ad un aumento del
le risorse, 'a costruire un 
nuovo rapporto tra apparato 
industriale e agricoltura, da 
contribuire ad uno sviluppo 
delle basi produttive della 
provincia, della regione e del 
paese. 

Ma per realizzare oggi que
sti obiettivi non basta la clas
se operata, sia pure con la 
simpatia degli altri strati so
ciali. occorre il respiro più 
ampio di una grande battaglia 
di popolo con alla testa le as
semblee elettive e le forze po
litiche democratiche. Tutto 
ciò è possibile solo se la clas
se operaia si impegna diret
tamente nella costruzione dei 
processi sociali e politici ne
cessari. 

E ancora, sia dallo scontro 
in atto su quelle riconversio
ni industriali che dagli stes
si obiettivi, richiamati prima, 
nascono nuovi compiti all'ini
ziativa unitaria — e questa 
volta immediatamente politica 
— della nostra classe operaia. 

Si tratta di definire fab
brica per fabbrica (Italsider, 
aziende dell'Indotto, Cantie
ri, Arsenale, Beiteli) indirizzi 
produttivi, aziendali e setto
riali, in rapporto con il terri
torio e tutti gli altri proble
mi della organizzazione del 
lavoro alla produttività e ai 
metodi di gestione. 

Solo la classe operaia, nel 
confronto e nella ricerca del
l'unità tra le diverse posizio
ni politiche presenti al suo 
interno, può oggi concreta
mente sciogliere in positivo 
tutte le questioni aperte dal
la crisi, dinanzi al fallimen
to delle vecchie classi diri
genti. L'economia insomma, 
anche se lo si volesse, non 
potrebbe essere lasciata se 
non con la prospettiva della 
banca) otta nazionale, agli 
« esperti », ma deve essere 
terreno dt intervento attivo 
delle grandi masse. 

Se questa e tu portata dei 
compiti su cui uttsuruisi, ai
uti, tanto euiuente appai e an
che la possibilità aperta di 
ueterminare sempre un nuovo 
quadro politico nella nostra 
provincia e neila legione. 

Le lotte hanno già pagato 
netta nostra provincia e nel
la regione a questo livello. 
nella crisi aperta atla Regio
ne Puglia, con ti fallimento 
anche li del centro sinistra, 
come negli enti locali, comu
ni e provincia, con la rive
lazione piena della negativi
tà e della fragilità della pre
giudiziale anticomunista da 
parte della DC, c'è infatti il 
loro positivo riflesso. 

La continuità del movimen
to delle masse, con le nuove 
forme e l'accresciuta coscien-

Chiesti tempi brevi per l'ateneo di Arcavacata 
CATANZARO. 24 

Una delegazione di studenti dell'uni* 
versità statale della Calabria, accom
pagnata dai dirigenti della CGIL scuo
la regionale, è stata ricevuta stamane 
dal provveditore regionale alle opere 
pubbliche Giangrossi. 

Con I rappresentanti dell'università 

statale della Calabria c'erano anche 
studenti del collettivo unitario univer
sitari catanzaresi Interessati alla so
luzione del problemi dell'università del
la Calabria. Nel corso dell'incontro è 
stata sottolineata l'esigenza che ven
gano approntati I progetti esecutivi per 

le opere di completamento dell'univer
sità della Calabria. Va ricordato, in
fatti . che da due anni giace Inspiega
bilmente presso il provveditorato il 
progetto internazionale Gregottl-Mor-
tenssen, vincitore del concorso apposi
tamente bandito. Il provveditore ha as
sicurato che saranno sveltiti i tempi. 

Inchiesta sulle Università del Mezzogiorno / CALABRIA 

Non vogliamo 
che diventi 

una cattedrale 
di provincia 

A colloquio ad Arcavacala con il neo-reflore dell'ateneo coseniino, professor 
Cesare Roda — Il lavoro di costruzione del complesso universilario deve vedere 
impegnali lui!!-: docenti, studenti, forze politiche e sindacali, istituzioni demo
cratiche — Necessario scongiurare ipolesi e soluzioni campanilistiche, ma 
soprattutto rompere ogni sudditanza con il clientelismo e il notabilato locale 

Nostro servizio COSENZ \ 24. 
Il problema del completamento dell'Università della Calabria, in questi giorni 

di permanenza ad Arcavacata. lo abbiamo ritrovato costantemente quale punto 
centrale nei colloqui avuti con docenti, studenti, esponenti politici e sindacati. 

REGGIO CALABRIA - Il Tribunale amministrativo dovrà pronunciarsi sulla vicenda 

Gravi episodi di favoritismo delia Giunta 
nell'assegnazione dei suoli a cooperative 

I metodi adottati hanno portato all'esclusione di piccole o medie cooperative a vantaggio di imprese private 
che niente hanno a che vedere con l'edilizia economica - La materia sottratta al controllo del Consiglio comunale 

La « baracca » costruita dalla 
ridosso di un sottopassaggio 

ditta Ing. Alati nella slradella comunale « Marabrasa » a Due operi della « Cisaf > mentre sono intenti, durante la visi
ta ispettiva, ad uno scavo 

AQUILA - Per la chiusura del Ponte delle Steccfie 

Da 4 anni quasi isolato 
il comune di Mascioni 

Dal dicembre del 1971 !a popolazione di Mascioni e sotto
poeta a gravi e pesanti disagi in conseguenza della chiusura 
al traffico del «Ponte delle Stecche» che. attraversando il 
lago artificiale nel punto più stretto, collega questa «ra
zione del Comune di Campotosto con la strada provincia
le per l'Aqui'-a. . . . 

Anche se il completo isolamento di Mascioni è s tato evita
to con l 'apertura della s t rada che attraversando monte Cam-
pellino p o n a a Campotosto. resta tuttavia, che a parte la 
difficile transitabilità di questa strada nei lunghi mesi 
invernali, per portarsi da Mascioni a l'Aquila bisogna 
fare il giro a t torno al lago allungando il percorso di 
diversi chilometri. 

Le promesse da parte dell'ENEL circa la riattivazione di 
Ponte Stecco non sono mancate — l'ultima è s ta ta quella 

za di cui parliamo, significa j fatta daìlo stesso presidente dell'ENEL, prot. Angelini nel-
non solo sconfiggere chi dal- • la conferenza regionale tenuta a l'Aquila il 25 febbraio u s . — 
l'ingovernabilità e dal preci- I purtroppo però seno restate tutte sulla carta e non vorrem-
pilare della situazione eLono- | rr.o che onche quella fatta dal massimo dirigente del/Ente 
mica e politica rutene di sta- I facesse la stessa fine 

Sul problema è intervenuta in questi giorni la Federazio
ne Lavoratori d°V.r Costruzioni (FLC) che. anche nell'in
tento d! nortare un contributo alla lotta contro la disoccu
pazione e' della conseguente em.graz~.one che ha spopolato 

Dal nostro corrispondente R E G RIO CALABRIA. 24 
L'assegnazione, da parte della giunta comunale, di suoli a cooperative rientranti nelle 

condizioni previste dalla legqs 27-5-1975 n. 166, ha suscitalo perplessità e giustificale rea
zioni non soltanto nei settori interessati: sono stati, infatti, seguiti metodi assai discuti
bili che hanno portato all'esclusione di piccole e medie cooperative; che hanno, di fatto. 
favorito imprese private che niente hanno a che vedere con il particolare valore d"ll'ecii-
lizia cooperativistica; che hanno sottratto l'intera materia al controllo ed all'approvazione 
da parte del consiglio co- i-

laio'aton t costi ' ricare sui 
della crisi, ma anche più ra
pidamente dare una direzio
ne politica forte, perchè ba
sata sul consenso delle gran
di masse con l'assunzione dei 
comunisti nell'area del gover
no, e negli enti locali e alla 
Regione, che proprio dalla 
gravità della crisi sono neces
sitati a funzionare con meto
di e indirizzi nuovi. 

Vito Consoli 

munale. 
Con delibera n. 77 dell'8-1-

1976. adot ta ta dalla giunta 
comunale con i poteri del 
consiglio, secondo l'invetera
to sistema della « proceduta 
d'urgenza ». è s tato conces
so un suolo di ben 5 mila 
raq. alle imprese « Ing. Alati 
Marcello» e «Cisaf» nella 
area sita nel piano di zona 
di Archi. 

E' s tata , invece, strana
mente. esclusa la cooperati
va edilizia « Oasi » nonostan
te. per legge, avesse diritto 
ad una prelazione sul suolo 
anzidetto per avere, fra i suoi 
30 soci, i n signori Mazzitel-
li Riccardo Francesco e Maz-
zitelli Francesco Maria, pro
prietari di aicune particelle;} 
del medesimo suolo di Archi. 

E' da rilevare, in proposi
to. che la cooperativa « Oa
si » aveva e^piessamente ri
eri.esto. sin dal 17 novembre 
1975. all 'amministrazione co-

l'Alta Valle dell'Aterno e lo stesso comune di Campotosto. i m u n a - e . i a concessione di un 
ha rivolto un appello all 'amministrazione comunale inte
ressata affinché intervenga per fare aspet tare ali'ENEL gli 
impegni cosi autorevolmente riconfermati. 

All'appello della segreteria della FLC si aggiungerà, in ca
so diverso. la decisa azione dei cittadini che non hanno di
menticato di essere stati privati delle loro migliori terre per 

suolo «preferibilmente nelle 
particelle 5060 96 97 site in 
Archi » r i evando che due so
ci — avendo tutt i i a requisi
ti richiesti dalle vigenti di
sposizioni cooperative per la 

l'invaso del colossale lago dal quale prima la Terni ed oggi j assegnazione di alloggi eco-
l'ENEL traggono enormi profitti 

Ermanno Arduini 
nomici e popolari » — vanta
vano un indiscusso diritto di 
prelazione. 

BRINDISI - A l centro del dibattito rinnovi contrattuali, investimenti e riconversione 

Combattiva assemblea al Petrolchimico 
Presenti delegazioni del PCI, del PSI, della DC e del PSDI — L'o.d.g. finale espressione di una rinnovata vo
lontà di cercare soluzioni unitarie ed avanzate nell'intera realtà territoriale — Il rilancio sociale dell'agricoltura 

BRINDISI. 24 
E' passato un anno e mezzo 

dalla prima assemblea aperta 
•He forze politiche. 

Allora, era il 23 ottobre 1974. 
nel Petrolchimico di Brindisi 
e rano evidenti i segni del cli
ma di tensione instaurato dal
la direzione aziendale. Ten
sione anche ai cancelli la mat
tina del 23. e ci volle una 
grand»" prova di forza e di 
r cvons ib i l i t à da parte dei 
lavoratori per respingere la 
provoca7ione e per fare en
t rare i rappresentanti dei par
titi. 

Oggi, pure in un clima non 
meno teso per l'aggravarsi 
della crisi e per la durezza 
del confronto con 11 padro
nato. t cancelli erano già 
aperti , e solo qualche rap
presentante del censitilo di 
fabbrica e delle organizzazio
ni sindacali aspettava le de
legazioni del PCI. del PSI, 
fa l la DC. del PSDI. per con

durli nella mensa dove erano 
già in attesa quattromila ope
rai chimici, metalmeccanici. 
edili, in 13 mesi la classe 
operaia di Brindisi ha sa
puto conquistarsi un ulteriore 
spazio di potere democratico. 
e questo ne costituisce una 
prova tangibile. 

Un grande applauso ha ac-
corr.nagnato l ' insediamento 
alla presidenza della assem
blea delle forze politich*. e 
altri applausi hanno sottoli
neato i primi interventi: il 
saluto del consiglio di fab
brica prima, poi quello della 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Uno dopo l'altro si sono 
succeduti nel discorsi l temi 
drammatici della realtà di 
questi mesi e di questi giorni. 
l'occupazione, le svalutazioni, 
il Mezzogiorno, gli investi
menti. i contratti , lo stato del 
movimento nell' area, indu
striale brindisina. 

Ma è nelle cose dette dai 
rappresentanti dei partiti dei 
contenuti, gli orientamenti , le 
piattaforme e le esperienze 
delle lotte dei lavoratori de! 
Petrolchimico si sono incen
t ra te e verificate ccn le vi
cende che vive il nostro pae
se, con il dibatt i to m at to nei 
parti t i , con le tendenze oggi 
a confronto per la ricerca ai 
sbocchi ai problemi della crisi 
e della direzione politica del.a 
nazione. 

Il valore democratico, ur.i 
tario. politico di questa a? 

tuali. ha anche altri obicttivi 
impegnativi nel rapporto che 
si s ta costruendo con i pro
blemi e con il movimento 
nelle campagne, per realiz
zare una riconversione pro
duttiva e una politica di in
vestimenti industriali le?ati al 
rinnovamento e a! nlanc.o so
ciale e produttivo dell'agricol
tura. e su questo occorre coin
volgere tut te le istanze demo
cratiche e le forze sociali del 
terr.tor.o. 

L'edito di questa zrande 
battaglia ruota soprattutto as

semblea scaturisce proprio da j torno all'impegno della cla.-òe 
questo confronto diretto di 
scelte, esperienze e proposte. 
Demani c'è lo sciopero gene
rale, ma nel Brindisino come 
in tu t to 11 paese la lotta con
tinua, e pone seri problemi 
di unità, di rafforzamento del
l'organizzazione del movimen
to. di orientamento: la ver
tenza dell'area chimica, oltre 
al nodi dei rinnovi contrat-

c.ieraia. alla sua forza Un 
collegamento determinante 
con la realtà esterna alla fab
brica. assieme ad altri mo
menti ed esperienze, e perciò 
un ruolo ed una presenza at
tiva di tutt i i part i t i nel vivo 
delle questioni del movimento 
operaio del petrolchimico, che 
faccia pesare più direttamen
te nel confronto sulle rivendi

cazioni con l'azienda le scelte 
che vanno maturando tra le 
popolazioni della provincia e 
nei consigli comunali. 

Collocandosi su questa stra
da, l'assemblea di oggi ha 
accompagnato con forti ma
nifestazioni di entusiasmo 1 
discorsi dei rappresentanti 
delle forze politiche (hanno 
parlato per il PCI i compagni 
Michele Graduata, segretario 
della federazione, e Benito 

| Pizzigallo. consigliere regio-
• naie) e l'ordine del giorno 
| finale e stato l'espressione d: 

una rinnovata volontà di a«i 
dare avanti uniti verso solu
zioni avanzate nel territorio. 
in ordine ai problemi aperti 
nell'economia, ma anche la 
espressione della volontà di 
andare alla svolta rinnova-
trice e profonda che dia al
l'Italia e alla classe operaia 
nuove prospettive 

Marcello Orlandini 

Ciò nonostante, la giunta 
di centro sinistra ha. invece. 
del tut to ignorato l'istanza 
della cooperativa « Oasi » 
rendendosi, cosi, responsabi
le di « violazione e falsa ap
plicazione dell'art. 3 delia 
legge 96-1947 n. 530. di ecces
so di potere per travisamen
to dei fatti, di violazione e 
falsa applicazione dell'art 
35. comma 9 della legge 22 
ottobre 1971. n. 865». 

Un piccolo marchingegno 
ha. poi. consentito, senza che 
le imprese « Alati Marcello 
e Cisaf » potessero essere le
gittimate a procedere diret
tamente all'acquisizione del
le aree della 167, a sottrarre 
alle cooperative interessate 
i 5 mila mq. di terreno ad 
Archi: infatti, le due impre 
se (sul cui carattere specu
lativo. dovendo costruire por 
rivendere, non esiste alcun 
dubbio» ai piesentano «solo 
formalmente >, come entità 
distinte. 

Es^e. invece. « costituisco 
no un unico sodalizio cum'e 
dato ricavare dall 'atto costi
tutivo d e l l e Costruzioni 
Idrauliche Stradali Agrarie 
Forestali (Cisaf) Spa (roga
to dal notaio Giuseppe Ma-
cri da Reggio Calabria col 
n. 50136 di Rep. registrato il 
134-1973 al n. 1627) iscritta 
presso la Cancelleria com
merciale del Tribunale di 
Reggio Calabria col n. 23 73. 
tra ì cui soci figura, in pri
mis. proprio l'ing. Alati Mar
cello ». 

Al gravissimo episodio di 
favoreggiamento — che si in
quadra nei \ecchi e depre
cati s.stemi clientelar! — 
hanno lat to segu.to una se 
n e di atti illegittimi e di 
sopraffazione che r.chiama-
no responsab.lità dirette dei 
funzionari del Comune e de! 
Genio Civile in ordine allo 
inizio dei lavori, perentoria
mente fissati dalla legge per 
il giorno 29 febbraio u.s. 

Una farsesca pantomima 
volta a fuorviare i tecnici 
incaricati dell'ispezione, è 
stata, infatti, messa in a t to 
dalie imprese Alati Cifas che 
pur sprovviste delia licenza 
del Genio Civile (cui è con
dizionata la validità della li
cenza edilizia e Io stesso de
creto regionale di occupazio
ne d'urgenzai ha egualmen
te messo mano ai « lavori » 
nella giornata d: lunedi " 
marzo 1976. 

Non potendo occupare lo
calmente l'area assegnata, 
l'impresa Alati « si e limita 
ta a costruire una baracca. 
(larga m. 1.61. profonda m. 
2,2, alta m. 1.94) di minusco
le proporzioni, nella stra-
della comunale "MarabrA-
sa" operandovi uno scavo 
lungo circa m. 7 e profondo 
circa cm. 30 "debitamente* 
riempito di cemento»; la 
Cisaf, dal canto suo, « ha 

iniziato ì lavori eseguendo 
uno scavo lungo circa 10 ni. 
e profondo circa 30 cm. (con 
l'impiego di so.i due operai) 
sul suolo — di pochi metri 
quadrati — certa ved. Pellica
no che, assente, non aveva 
potuto opporsi all'illegale oc
cupazione ». 

I « lavori », comunque ini
ziati in ritardo, non hanno 
alcuna attinenza con il pro
getto approvato dalla com
missione edilizia ma il solo 
scopo « di gettare fumo negli 
occhi agii organi preposti 
agli accertamenti di legge ». 

Si t ra t ta , dunque, di un 
episodio gravissimo che il 
Tar — ora direttamente in
teressato alla vicenda — de
ve correggere per restituire 
ai cit 'adin; fiduna nelle isti
tuzioni democratiche e cer
tezza noi diritto, per corre-
gere le gravi distorsioni de
nunciate per evitare che gli 
sforzi dei = in noli cittadini di 
unirsi in cooperative por po
tersi costruire un alloggio 

j non venga vanificato a van-
i taggio della speculazione edi

lizia che dopo aver devasta
to la città, vorrebbe, ora. 
mettere le mani sugli stan
ziamenti per l'edilizia coope
rativistica e sovvenz.onata. 

Enzo Lacaria 

Istituito a L'Aquila 

Centro regionale 

di immunoematologia 
L 'AQUILA. 2 4 . 

E' state istituto a L 'Acj i la , con 
legge r i o n a l e n 5 del 14 -1 -1975 . 
un Centro regionale di immuno-
ematologu e t p.zzaz.one tissular*. 

La gcst.one del « Centro » è 
aft.data cong untamente all ' Istituto 
di Med Cina • Chirurgia. all 'Ente 
Ospedaliero S S f a t a r e e al Co
mitato Provinciale de l 'Aqj i ia del
la Croce rossa ita! zr.a 

I l Consg'io d ret t i lo d?l ( C e n 
tro » che e composto dal direttore 
d e l f i s r t u t o d. rred r.na prof. 
Sfrom. dal prof Fibb-.r.i diretto
re della clinica medica, da un com
ponente del Cons i l io di amm n.-
st.-azione de! S Salvatore, da' pr -
mano del reparto Emod al si. del 
pres dente del Ciro tsto oiov ncia'e 
de la C R I . e dal pici Cascarti 
de.la clm.ca univers tar a di Ro
ma, designato dalia Regione, ha 
provveduto alta elei one del Presi
dente, del Vice Pres.dcnte e del 
Segretario del « Centro > e alla 
programmazione della sua futura 
attivila 

Pres.dente del nuo\o orgen smo 
• stato nominato il dott. Spennati; 
il prof. Cascisni e il vice presiden
te, il compagno Romano Fantasia 
membro della segreteria. 

E non poteva essere diversa
mente. Completare l'univer
sità. dare ad essa una dimen
sione anche fisicamente Ca
labi ese. lignifica realizzare 
in tempi brevi il progetto 
Giegotti Martensson. Che co
sa e questo progetto' E' il 
risultato di un concorso in
ternazionale bandito circa tre 
unni or sono e che preiede 
la costruzione degli editici 
per la didattica e per le re
sidenze; l'università insom
ma. Parliamo di tuto ciò con 

! Cesare Roda die. come retto-
I re, e subcntiato a Remami-
I no Andreatta. e che da qua'.-
j clic settimana e stato ne.et-
! lu a tale caiutt. 
I Roda e bolognese, professo-
I 1 e :/r i/eo'ort'ti. ini /_' unn . 
i L'urne egli ìtcìsa Ita sii'tto in 
] limi ie azione lenii!j ut o 

iasione del lete'ite in.-un: io 
I co-i g'i studenti, le 'or.e p >• 
I Itt'c'te e sindacai tu'aliie,'. 

t .iti.V lappi esentale l wie o 
if' congiunzione fui lu /use 
costituente e lei fase di io-
struttone dell'Unticrsitu del
la Calabria; una fase di co
struzione che si identifica 
con gli attuali 3000 studenti. 
con circa 120 impiegati e tec
nici, con molte diecine di 
professori incaricati, assisten
ti. borsisti e con i quaranta 
professori di ruo'o che at
tualmente lavorano nelle 5 
facoltà e nei 20 dipartimenti 
ospitati nella struttitiu uni
versitaria calabrese. 

Roda non vuole polemiche. 
Pensa infatti che ce ne sta
no già troppe per attizzarne 
di nuove. Non vuole rilan
ciarne di vecchie. Il lavoro di 
costruzione — dice — al pa
ri di quello costituente, è un 
lavoro che deve impegnare 
tutti, docenti, studenti, forze 
politiche, e sindacali, istitu
zioni democratiche. Il mas
simo di unità e l'unica arma 
che si ha in mano contro chi 
ancora nutre qualche speran
za di affossare un progetto 
generale innovatore e pilota 
rispetto all'esperienza italia
na. In conclusione si deve la
vorare. vedere se e possibile 
sbrogliare la matassa delle 
resistenze, dei 200 miliardi di 
finanziamenti occorrenti per 
completare Arcavacata. 

Una università 
esemplare 

Al ritmo attuale — I mi
liardo l'anno — il complesso 
universitario sarebbe pronto 
fra 2 secoli. E' possibile fare 
in modo che il piano di mas
sima della realizzazione del 
progetto Grcgotti si possa at
tuare in termini brevi? « E' 
un progetto che può apparire 
costoso, lussuoso per una uni
versità e tale da restare so
lamente un bel sogno, una 
cattedrale lungo i fianciii del
l'autostrada: 4000 studenti nei 
residens. biblioteca, laborato
ri, strutture ricreative, ecc. 
Ma non è così. Quella che c'è 
e già una università diversa 
dalle altre e deve tendere a 
divenire, COÌÌ come lo statu
to prevede che divenga, una 
università esemplare, punto 
di collegamento con la ri
cerca europea. 

L'università, dunque, non 
può essere <o'o un latto re
gionale. E' questo lumen mo
do per non fare del'.'umier-
sita un alitilo i> provincia, 
una fabbrica di dip'o'rat: o 
di po<-l-Cs<-ori di pezzi di carta. 

Ma fi primo luogo, sot'o'.i-
nea Roda, e necessario the 
dattero l'Università attenga 
sempre di più l'Università 
della Calabria. Le cifre che 
ci mostra, prendendole da un 
ciclostilato di CO pagine in 
cui c'è tutto sugli studenti, i 
docenti. ì non docenti, l'edt-
Itz'a e il bilancio dell'Unii er
si là. parlano da sole. 

Su 1131 immatricolati que
st'anno, S82 sono studenti prò-

i venienti dal Cosentino. lr,l 
i dal Catanzarese, €5 da'la pro-
j lincia di Reggio. 17 iero. ci 
; sono degli scarti sensibili e 

positivi rispetto agli anni 
passati, sintomo che l'Uni-
tersità di Arcavacata «fa 
uscendo, anche «e a fatica. 
dal limbo della strutturi cit
tadina. Tuttavia siamo anco
ra lontani da que'la t rcqio-
nalizzazione » di fallo, che, 
da sola, ha la forza di scon
giurare ipotesi e soluzioni 
campanilistiche che. d'altra 
parte, costituiscono, a loro 
volta, un freno per dare a1-
l'Università della Calabria 
un respiro regionale 

Roda riprende a qwsln pun
to il discorso della rcnder.zia-
lità e dell'unità organica del 
contesto uniterninrio •< D.tu
biamo dare spazio soprattutto 
— dice — a chi viene dalle 
altre province. Per l'anno 
prossimo speriamo infatti di 
fare posto ad altri KM stu
denti ¥/) h a''oggcremn nel
le mnisonncltes che sono in 
costruzione, altri f-00 trote-
ranno posto in case private. 
anche se non e questa la so
luzione ideale». 

La questione delle struttu
re. dejla necessità che la vita 
universitaria si svolga m ade
renza ai bisogni degli stu
denti è — ci pare — il chio
do fisso attorno al quale il 
rettore sviluppa ti suo ragio

namento. Ci parla, poi. della 
densa pioblematica che solle
va in una università meridio
nale, fuori « norma ». come è 
intesta della L'nlabria. la n-
teica scientit'ca, anima em
brionale ma abbastanza aian-
zulù, che le strutture di Ar
cui acata ospitano Roda quin
di allarga un'altra tolta il 
campo di listiate del y.wo di
storso; ritorna alla ipotesi 
limi cis'tarut u 'il e'io nano 
na'e ed cui open ma ( 'te ti e 
le sfivne «.'In Regnine 

Rapporto stretto 
ateneo-regione 

ii pei ijues'o — "'l'i'.'inge •-
c'è bison-to di >n ibi'itare t'iez-
^ ed cteiQ' • <•<''••. ote fossero 
da ietti "l'i/» i.V/.v. ».)H an-
dic'i'icio i ••;'(> '/ tondo per 
dni.) I ' ni tj'testa piosiiet 
t'iti che e tttr.s'o rtven'l'i tire 
ti.e neo'i ri!e;i en'.' .special' 
i hon '!' (...'<• ti<.esso sugli 
strumenti < :e 'i attintnoi s'ii 
prci'.sto anclie lo stanziamen
to di linanziament' per In r<-
cerca ». «.4b?>ia//io discusso 
di queste cose come corpo do
cente, se ne discute a livello 
studentesco ». 

Momento e obiettivo prima
rio. rimane — continua Roda. 
che parlu con una calma 
estrema - è la ricerca di un 
tappaito sempre più stretto 
tra Università e Regione. Da 
qualche tempo — aggiunge — 
ri è una attenzione maggio
re nei nostri confronti; d'al
tra parte e anche difficile 
rompere vecchi rapporti, cer
te sudditanze a livello di en
ti e tra enti e persone. Noi 
lai oriamo perette tra noi e 
la Regione si instaurino me
todi meno familiari; è mi 
portantissimo, vitale. in 
una regione come la Ca'a 
brta che tutto cm t enga co
strutto Attorno alla rea'tz 
zazione dell'Unii crsità deva 
Calabria, dunque. s> cimai 
gno. 

De'ermmante, ad ogni >no 
do rimane la lo'.or.tà po', ti 
ca della c'as*e d>rigen'e e 
goi ematii a S> tra't't (h scel 
te po'i''r!te da''-.' qu ili 'e pò 
po'az'O'ii < ii''/')'t'-.\ n'i st'i 
denti, le c/iwid: masse g n 
vanii', potranno > minare .</ 
eff^'.t'va to'onta «'• non 'a 
sciare su'ln carta a a me'.c. 
una ipotesi eu'tw'i'e e ^ - v i 
tifica che vm >n:tpi esPn*ri 
re uno dei tardrr per un 
nuovo processo d> si ''up.in 
etonomno. sor-i'e e ctlt'ii'i 
le della Regione 

Ogni rinvio, orni u'ftvor-' 
ritardo, nella concretizzano 
ne di tale proietto, si Im
muterà. per forze di cose ri 
una spinta centriUtna di]fi 
cilmentc controllatile perche 
si aggraverà il progresso d' 
disgregazione in atto nel'a re 
gione e ad esso non ci <n 
ranno altre nlternntn e se non 
ulteriori, pericolose mano' re 
campanilistiche cita faranno 
de'la domanda di cu'tura di 
migliaia di giovani veri ci d' 
caccia del un'a'^'ito l<r rt'r 

Nuccio Manilio 

Un seminario 
per amministratori 

del PCI a 
Isola Capo Kizzuto 

CROIONK. .li 
Un -enr.n.ir.o p< r anim.n-

stratoi . comu.ii i ' . ?. ap.~i.~a 
venerdì prossimo, n-i Iota.. 
d.\. 'Hiì:c. C.uu •< L< O '.e..a -
di Isu.ii C a p j K.//u'f). eoa 
inizio a..e ore 9. ad .ii.z.aiiva 
della Fedcraz.one tic. PCI d. 
C o t o n e . 

Vi parteciperanno ì segre
tari di sez.one dei partito, i 
cons.glien provinciali. ì sin
daci e i vice s.ndaci, ì capi
gruppo cons.lian. 

II sem.nano avrà '.a durala 
di due giorni e sarà introdot
to dal CDmpagno Tnva . sin
daco di Modena, con una re-
laz.one sulla finanza loca.e. 

Seguirà, nella g.ornata suc
cessiva. un dibatt. to sull'urba
nistica con una relazione del 
compagno arch. Cleto Morelli. 

Avviso di reato 
al presidente della 

commissione 
artigianato 

di Campobasso 
CAMPOBASSO, 24 

Il giud.ee istruitole pres
so il t r ibuniie di Campobas
so dr. Sanmart .no ha invia-

I to comunu--7ione giudiziaria 
al presidente della commis
sione provinciale dell'artigia
nato. Francesco Tnvlsonno. 
Secondo quanto riferiscono 
le agenzie di stampa, con la 
comunicazione giudiziaria 
viene notificato al Trlvisof*-
no l'esistenza di un procedi
mento penale — in i s t ru t to 
ria formale — a suo cario» 
per i reati di oltraggio, falli* 
tà ideologica, e truffa *ui«V 
vata. 

• » 
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